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COMUNE DI PALERMO 

AREA DELLE POLITICHE MIGRATORIE ED EMERGENZIALI 

UO casa dei Diritti  
Viale della Libertà 45  Tel. 091 7408343 

e-mail: casadeidiritti@comune.palermo.it 

 

 

 

 
Avviso pubblico per la selezione di soggetti collaboratori del Comune di Palermo per la  

realizzazione delle attività previste nella progettualità denominata “LGNet3” finanziata sul Fondo 

Europeo Asilo Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027  Obiettivo Specifico 2.Integrazione / 
Migrazione legale - Obiettivo nazionale MA2.d - -Capacity building, qualificazione e rafforzamento 

degli uffici pubblici. Prog.993 LGNet 3 CUP F81J24000000007 

 

 

Considerato che: 

La Direzione Centrale per le Politiche Migratorie del Ministero dell’Interno  ha deciso di  

promuovere la partecipazione alla misura “Capacity building, qualificazione e 

rafforzamento degli uffici pubblici” nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2 – Migrazione 

legale e Integrazione, il potenziamento degli uffici pubblici territoriali per implementare e 

monitorare l’attuazione del Piano Nazionale per Integrazione e coordinare le reti 

territoriali, nonché la formazione di operatori degli Enti locali inseriti nella rete 

dell'accoglienza e dell’integrazione  

Nell’ambito della programmazione FAMI 2014-2020, è stato attuato il progetto “LGNet2” 

di cui la Direzione Centrale per le Politiche Migratorie Autorità Fondo Asilo, Migrazione 

e Integrazione è stata Capofila e l’amministrazione Comunale di Palermo partner insieme 

ad altri Comuni di Italia;  

Alla luce dei risultati ottenuti con il progetto “LGNet2” e della necessità di dare continuità 

alle attività svolte, estendendo il partenariato ad ulteriori sei Comuni, al fine di ampliare il 

territorio d’intervento il Ministero dell’Interno in data 20/7/2023 (N. Prot.  0004070) ha 

richiesto ai Comuni partner  l’adesione al progetto LGNet3 ed una scheda descrittiva degli 

interventi che si intendevano realizzare sulla nuova progettualità; 

l’Amministrazione Comunale ha pertanto prodotto la documentazione richiesta dal 

Ministero e la proposta progettuale è stata  presentata tramite il sistema informatico FAMI 

2.0 in data 21 febbraio 2024 dalla Direzione Centrale per le Politiche migratorie Autorità 

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione a valere sul FAMI 2021-2027, denominata 

“LGNet 3” per un importo pari ad € 38.480.630,04;  

La Commissione tecnica di valutazione, nominata con decreto prot. n. 1414 del 22 febbraio 
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2024, ha valutato positivamente la congruità della proposta progettuale in relazione al Piano 

Nazionale, alla Programmazione esecutiva e alla base giuridica del Fondo ammettendo a 

finanziamento il progetto denominato “LGNet 3” (PROG- 993) a valere sulla lettera a) 

“Capacity building, qualificazione e rafforzamento degli uffici pubblici” nell’ambito 

dell’Obiettivo Specifico 2 – Migrazione legale e Integrazione, del Programma Nazionale 

FAMI 2021-2027; 

L’Amministrazione Comunale ha presentato una scheda progettuale relativa ai seguenti WP: 

WP 1 - Iniziative urbane di Civic Engagement/impegno civico;  

WP 2 - Interventi di presa in carico tramite One Stop Shop e Unità mobili /Interventi nelle 

periferie e nelle aree disagiate a maggior presenza di migranti;  

 

Vista la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento 

 amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 

22, relativo alla “Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e 

all’articolo 5 “ruolo del terzo settore”; 

 

VISTE le “Linee guida per l’affidamento di servizi a Enti del Terzo settore e alle 

cooperative sociali” emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 

delibera n.32 del 20 gennaio 2016; 

 

VISTO l’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a 

norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in 

particolare, il comma 3, ai sensi del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale 

modalità di coinvolgimento degli Enti del Terzo settore, finalizzata alla definizione 

nonché, eventualmente, alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 

finalizzati a soddisfare determinati bisogni della P.A. di seguito riportato: 

-il terzo comma: “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente alla 

realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni 

definiti (…) (…)”; - le linee guida ANAC sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed 

enti del Terzo settore negli articoli 55 - 57 del decreto legislativo n. 117 del 2017, 

approvate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con decreto n. 72 del 31 

marzo 2021 

 

VISTE le “Linee Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo 

Settore negli artt. 55- 57 del D.Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore)”, adottate 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto del 31 marzo 2021, n. 72; 

 

Visto l’accordo di rete sottoscritto dagli Enti del terzo Settore e dalle Istituzioni presenti 

sul territorio il 7 agosto 2023; 

  

 Considerato che; 

-  per la particolarità degli interventi previsti nelle azioni ed interventi previsti nella scheda 

progettuale e per la tipologia di finanziamento   è intendimento dell’Amministrazione 

comunale procedere ad una co-progettazione con gli ETS presenti sul territorio con 

esperienza specifica nella realizzazione e gestione delle attività presenti nei WP succitati; 

 

il potenziale della co-progettazione dovrà esprimersi  attraverso la definizione di una 

progettualità che realizzi quanto contenuto nella scheda in allegato al presente avviso e definito 
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nel quadro progettuale generale del progetto 993 “LGNet3” 

 

 

 

indice il seguente Avviso Pubblico 

Art.1 - Soggetti ammessi alla selezione  

Il presente Avviso è rivolto ai seguenti Soggetti, non aventi finalità di lucro:  

−  Fondazioni operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

−  Associazioni e ONLUS operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

−  Cooperative operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

−  Consorzi operanti nel settore di riferimento dell’Avviso;  

−  Imprese sociali.  

In possesso di esperienza quinquennale nella gestione di progetti rivolti ai Cittadini dei 

paesi Terzi con particolare riferimento a progetti FAMI e/o a valere su Fondi Europei e 

aventi cme obiettivo Integrazione e promozione dell’Inclusione dei CTP. 

Art. 2 – Requisiti generali e speciali di partecipazione  

Possono partecipare al presente Avviso i soggetti che : 

1) non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda:  

a)  nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. I soggetti 

partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000;  

b)  in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui agli 

articoli 6 e 67 del D. Lgs.159/2011;  

c)  in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4, del d.lgs. 8 

agosto 1994, n. 490;  

d)  in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 

c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18.  

e)  in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 

marzo 1990, n. 55;  
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f)  in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed di ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;  

g)  in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione; di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione;  

h)  in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;  

i)  in false dichiarazioni nell'anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito 

ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di 

selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti dai 

dati in possesso dell'Osservatorio;  

j)  in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 

procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;  

k)  in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;  

l)  in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o 

di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 

n.81.  

2) abbiano nella disponibilità le infrastrutture necessarie per la realizzazione delle attività 

(mezzi dedicati alle équipe mobili, punto di prossimità socio-sanitario, laboratori 

ricreativi/culturali attivi , attività di “civic engagement” (impegno civico) ) siti sul territorio 

cittadino o nell’area metropolitana. 

Il requisito di cui al punto 2 è “conditio sine qua non” per la partecipazione al presente Avviso 

Art. 3 – Descrizione del Progetto  

Il progetto dovrà rispondere relativa ai seguenti WP: 

WP 1 - Iniziative urbane di Civic Engagement/impegno civico;  

WP 2 - Interventi di presa in carico tramite One Stop Shop e Unità mobili /Interventi nelle 

periferie e nelle aree disagiate a maggior presenza di migranti;  

le attività previste nei WP devono essere realizzati in stretta connessione con l’U.O Casa dei 

diritti  che per l’Ente locale mantiene la responsabilità del progetto e strettamente collegate 

alle progettualità presenti sul territorio e relative alle politiche migratorie sviluppate dall’ente 

locale in collaborazione con altri Enti/istituzioni e/o ETS . 

Nello specifico:  

WP1: Accompagnamento al processo di ri-generazione sia dei luoghi che del territorio. Si 

pensa di coinvolgere i CTP in progetti localizzati di cura e gestione del verde cittadino o 

dell’Ateneo di Palermo con un progetto che coinvolga i docenti, gli studenti e i CTP. Si 

intende promuovere la rete istituzionale per coinvolgere i CTP in processi che valorizzino la 

loro presenza sul territorio 
Obiettivi specifici  

OS 1 contrastare i gravi rischi sociali e di convivenza originati da un mancato o interrotto percorso 

di integrazione, attraverso mirati progetti individuali di impegno civico, avviando anche percorsi di 

autonomia socio-lavorativa; 
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WP2: Potenziamento del punto di prossimità socio-sanitario avviato con la progettualità 

LgNet 2 a supporto della rete di prima accoglienza (CAS) al fine di diminuire i tempi di 

permanenza e facilitare l’ingresso nella rete di II accoglienza. Si intende infatti creare con 

la Prefettura un percorso virtuoso che consenta un rapido accesso ai servizi attraverso gli 

interventi di seguito descritti. 

Potenziamento dell’unità mobile per allargare il raggio di intervento alla città metropolitana 

e alla rete di accoglienza presente al fine di offrire supporto alle strutture ed agli operatori 

Potenziamento dello sportello one-stop- shop presso “casa dei diritti” attraverso 

l’applicazione di soluzioni tecnologiche che facilitino l’accesso ai servizi per i CTP 

Realizzazioni di attività ricreative e culturali al fine di favorire l’integrazione  

Obiettivi Specifici; 

OS 2 garantire l’identificazione ed una rapida ed efficace presa in carico delle situazioni di 

particolare criticità e vulnerabilità in cui versano i destinatari del progetto, soprattutto nelle 

periferie e nelle aree maggiormente a rischio della città, mediante il ricorso ad unità mobili 

di supporto, one-stop-shop ed équipe multidisciplinari 

 OS 5. contrastare il degrado delle periferie e aree svantaggiate e favorire occasioni di 

integrazione, mediante l’organizzazione di attività laboratoriali e di incontro negli spazi e 

nodi di aggregazione sociale nella disponibilità dei Comuni. 

 

Art.4 - Durata del Progetto  

Il progetto avrà durata fino al 31 dicembre 2026 salvo proroghe disposte dal Ministero 

dell’Interno 

Art.5 – Risorse economiche  

Le risorse destinate alla coprogettazione  sono pari ad euro 645.000,00 cosi suddivise: 

WP 1 € 170.000,00 ed è da considerarsi comprensivo di IVA e qualsiasi altro onere di legge 

(se dovuto).  

WP2 € 475.000,00 ed è da considerarsi comprensivo di IVA e qualsiasi altro onere di legge 

(se dovuto).  

Art.6 - Termine e modalità di presentazione della proposta  

Per partecipare alla selezione, il concorrente dovrà far pervenire all’U.O Progetti di 

Innovazione Sociale Area delle Politiche Migratorie ed Emergenziali , entro e non oltre le 

ore 14.00 del giorno 30/06/2024 , pena l’inammissibilità dell’offerta via PEC a 

serviziointerventisocioassistenziali@cert.comune.palermo.it e gli allegati contenenti:  

Allegato A) – Istanza di partecipazione 

Allegato B) - Proposta progettuale (Formulario) 

Allegato C)  -Proposta economica  

Allegato D) - Dichiarazioni possesso requisiti  

 Allegato E)-Curriculum esperienze 

 

Art.7 - Modalità di svolgimento della procedura di selezione 

 Il processo di co-progettazione si articolerà nelle seguenti fasi: 

mailto:serviziointerventisocioassistenziali@cert.comune.palermo.it


6 

 

 

 

● Fase 1 –Individuazione degli enti del terzo settore con cui avviare la coprogettazione; 

L’individuazione sarà effettuata sulla base dell’istruttoria svolta dalla Commissione 

incaricata della valutazione delle proposte pervenute; 

La commissione, nominata dal Capo Area Innovazione Politiche Migratorie ed Emergenziali, 

composta da due funzionari ed uno amministrativo con funzioni di segretario afferenti 

all’Area, valuterà sia i requisiti soggettivi dell’ente del terzo settore, sia i contenuti delle 

proposte progettuali, in termini di coerenza ed attinenza alla proposta progettuale presentata 

dal Ministero dell’Interno e di cui è capofila  e quant’altro definito nei criteri di valutazione 

di cui al presente documento. 

Al termine della selezione verranno individuati i progetti ammessi i cui enti proponenti 

potranno partecipare al tavolo della co-progettazione sulla base del punteggio ricevuto dalle 

relative proposte progettuali; 

● Fase 2 – Convocazione degli Enti aderenti e contestuale avvio delle verifiche di carattere 

generale e speciale con richiesta della documentazione a comprova dei requisiti speciali 

dichiarati. 

● Fase 3 - Realizzazione della co-progettazione: Con riferimento alla proposta presentata 

dal/dai soggetto/i selezionato/i si procede alla definizione di variazioni e integrazioni coerenti 

con le finalità e alla definizione degli aspetti per garantire la realizzazione del progetto  

La coprogettazione dovrà concludersi presumibilmente entro il termine del 31 luglio 2024 

con la definizione del progetto esecutivo e la formalizzazione degli accordi tra 

l’Amministrazione Comunale  

● Fase 4 – Approvazione dell’esito della co-progettazione e avvio delle attività 

Art. 8 - Criteri di valutazione  

Ai fini della selezione del miglior concorrente saranno valutati elementi di natura personale, 

tecnica ed economica. 

I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati, con attribuzione 

di specifico punteggio, sulla base dei seguenti criteri:  

 

Criteri di valutazione  Punteggio 100 

Soggetto Proponente: 

Esperienze pregresse   0-25 

Gruppo di lavoro proposto   0- 15 

Elementi tecnico-qualitativa della proposta  

Qualità Complessiva della proposta   0-15  

Rispondenza della proposta ai WP  0-15 

Coerenza della Proposta rispetto ad O.S   0-10 

Reti attive  0-10 

PIANO DEI COSTI  

Economicità tra attività realizzata e costi preventivati   0- 10 

 

Art.9 - Condizioni di ammissibilità /esclusione 
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Sono considerate inammissibili - e quindi comunque escluse dalla valutazione – le proposte 

progettuali che non abbiano le caratteristiche minime richieste e, in particolare, le proposte:  

a)  Pervenute oltre il termine stabilito all’art.6 del presente Avviso;  

b)  presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’Art.1 o prive dei requisiti 

di accesso stabiliti dall’art.2 del presente Avviso;  

c)  prive della documentazione richiesta ai sensi dell’Art.6 del presente Avviso;  

d)  presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art.6 del presente 

Avviso;  

e)  prive di firma.  

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. 

NB: solo in caso di difetti, carenze o irregolarità non essenziali l’Amministrazione procederà 

a richiedere integrazioni/chiarimenti.  

Art. 10 –Obblighi pubblicitari 

Il Presente Avviso è pubblicato, in versione integrale, su (www.comune.palermo.it); il 

Soggetto Proponente, inoltre, provvederà a pubblicare su ( www.comune.palermo.it) l’esito 

della presente procedura di selezione, ritenendo con ciò assolti tutti gli obblighi di 

comunicazione ai partecipanti.  

Art. 11 - Trattamento dei dati personali  

Tutti i dati personali di cui il Soggetto Proponente venga in possesso in occasione del presente 

procedimento verranno trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, 

art. 13.  

Art.12 - Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del Procedimento è individuato nella Dott.ssa Angela Errore, e-mail: 

a.errore@comune.palermo.it 

Palermo    13  /06/2024                                                                                  La    Dirigente  

                                                                                                         F.to  Dott.ssa Marina Pennisi 

                          


